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John Symonds nacque ad Horringer nel 1730, vicino a Bury St. Ed-
munds nella contea del Suffolk, dove suo padre era rettore di quella 
parrocchia 2. Educato presso la Grammar School di Bury St. Edmunds, 
passò in seguito a St. John College a Cambridge, ed a questa università 
rimase legato per tutto il resto della sua vita. La sua intelligenza ed i 
buoni rapporti del padre (che era stato alunno presso lo stesso college) 
con la nobiltà locale (infatti aveva sposato una Jermyn, nota famiglia 
del posto) favorirono la sua ammissione in quella università. Ottenne il 
titolo di Bachelor of Arts nel 1752 e nel 1754 quello di Master of Arts; 
nel 1753 fu eletto fellow a Peterhouse. Contemporaneamente all'iscri-
zione all'università fu ammesso come studente a Londra, al Middle 
Tempie, nel 1747, per iniziare la carriera giuridica e nel 1756 passò 
l'esame per esercitare la professione {bar). Nulla è noto sui suoi studi 
in questo periodo della sua vita, ma è certo probabile che avesse svilup-
pato ed approfondito quella conoscenza dei classici latini e greci, che con-
dizioneranno i suoi interessi successivi. Allo stesso modo poco è noto 
sulla sua vita fino al 1765 quando lasciò l'Inghilterra per il continente: 
si può solamente rintracciare un lungo viaggio attraverso le contee in-
glese fino in Scozia nel 1762 3. È certo però che in questi anni strinse 
alcune delle amicizie più importanti della sua esistenza: con il coetaneo 
Frederick Hervey, terzogenito del conte di Bristol, che aveva a Bury St. 
Edmunds la casa di famiglia ed il centro della sua attività politica, ed il 
duca di Grafton, l'uomo politico di lì a poco premier e cancelliere del-
l'università di Cambridge. Assieme a Frederick Hervey partì per l'Italia 
e grazie alla influenza del duca di Grafton divenne professore nella stessa 
università. Forse in quegli anni incominciò già a frequentare Arthur 
Young, appena agli inizi della sua carriera di agronomo e pubblicista, a 
Bradfield solo saltuariamente, non avendo ancora ereditato i possedi-
menti materni. 

2. Le fonti per la vita di Symonds sono le seguenti, da cui si intendono prese 
le informazioni che non vengono altrimenti specificate in nota: Dictionary of natio-
nal biography, London, voi. X I X , 1 8 9 8 - 1 8 9 9 , sub nomine, ed i manoscritti ed opere 
a stampa ivi indicati, per i quali cfr. Bibliografia in appendice. A questi si aggiunga 
S. D. HERVEY (a cura di), Horringer parish register (1538-1850), Bury St. Ed-
munds 1 9 0 0 , pp. 3 5 2 - 3 5 3 ; R. F. SCOTT, Admissions to the college of St. John-
Cambridge, Cambridge, 1 9 0 3 , parte I I I , 1 7 1 5 - 1 7 6 7 , p. 5 6 9 ; J . VENN e J . A . VENN, 
Alumni Cantabrigienses. A biographical list, Cambridge, 1922, p. 77. A questi 
schizzi biografici si aggiunga quanto verrà indicato in seguito a proposito delle at-
tività culturali di Symonds. 

3. Cfr. John Symonds ad Arthur Young, Dunbar (Scozia), 2 agosto 1790, in 
Add. Mss. 35. 126, fi. 31-63. 


